Votato all’unanimità dal Consiglio comunale un documento sul terremoto.


Respinte con sdegno  le insinuazioni sull’enfatizzazione dei danni.


Auspicata la fine dell’emergenza e la ripresa economica e sociale della città. 





Il Consiglio comunale riunito oggi presso la sede della Polizia Municipale, dove è stato riorganizzato il  Comune di Foligno, ha votato all’unanimità un documento politico sulle situazioni determinate dal sisma e ad esso collegate.


Il documento sottolinea la  gravità per l’intero territorrio, determinata dal perdurare delle continue scosse telluriche, evidenziando la drammaticità in cui versano le zone montane, ma anche la stessa città, lesionata per gran parte delle abitazioni e di edifici pubblici, sedi di servizi essenziali (Comune, Ospedale, Pretura, scuole, ecc.) e di attività lavorative e produttive, ormai inagibili o impraticabili.


Il Consiglio comunale ha respinto con sdegno le offensive insinuazioni formulate sull’enfatizzazione da parte dei cittadini di Foligno e dell’Amministrazione comunale relativamente ai danni subiti ed ha espresso alla stessa Amministrazione comunale il conforto ed il sostegno di tutti i Consiglieri nel superiore interesse dell’intera città, in un momento in cui si auspica la conclusione della fase di prima emergenza ed il passaggio a quella della ripresa economica e sociale della città.


Il documento termina, auspicando che tutti i cittadini, le forze produttive e quanti hanno subito “questa drammatica situazione”  condannino e bandiscano tentativi di deformazione della realtà , che va invece valutata con grande senso di responsabilità, evitando di far nascere operazioni speculative a danno di quanti sono stati colpiti dal sisma, per accelerare, con la generale mobilitazione, la ripresa delle attività dell’intero territorio.





Foligno, 5/10/1997
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